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Milioni di lavoratori in lotta per i contratti, le riforme e gli investimenti nel Mezzogiorno 

Un anno di lavoro in cantiere 
per diventare dei disoccupati 

Domani sciopero nazionale degli edili per battere l'intransigenza dei costruttori - A colloquio 
con gli operai romani in lotta per l'intera settimana - « Il padrone ci licenzia, poi assume i 
cottimisti » - Il salario annuo garantito, una rivendicazione contro l'instabilità del posto di lavoro 

FERMI I METALMECCANICI 
DI TUTTE LE AZIENDE PUBBLICHE 

! • ' . • i 

Impegnati oltre 235 mila dipendenti dell'IRI, ENI, EFIM - Manifestazioni a Bari, 
Taranto e Napoli - In molte città lo sciopero investirà aziende private e altre cate
gorie - Incontri con studenti e forze politiche - Riprese le trattative con Mntersind 

Domani 1.200.000 lavoratori edili daranno vita ad un nuovo 
adopero nazionale In risposta all'intransigenza padronale al tavolo 
delle trattative per II contratto. L'intera categoria è mobilitata In 
ogni provincia, cantiere e impresa In vista di questa importante 
scadenza di lotta. Decine di assemblee si sono svolte e sono In 
corso nel luoghi di lavoro. Manifestazioni e cortei si terranno In 
decine di città nella giornata di domani. E' stato intanto concor
dato con la controparte padronale che le trattative per il con
tratto del manufatti in cemento, piastrelle e gesso riprenderanno 
Il giorno 27. Nei giorni 13 e 14 si sono svolti Invece gli incontri 
per I cementieri. La trattativa è sfata aggiornata al 21 e 22 no-
vembre. Proseguono nel frattempo, nei due settori, le azioni ar
ticolate di sciopero. 

Val Melaina: uno del quar
tieri di Roma a più intenso 
sviluppo edilizio. Pochi anni 
fa non c'erano che prati, ora 
è tutto una selva di palazzine 
nuove, per lo più ancora sfit
te, di cantieri, di gru. Vi ope
rano alcune tra le maggiori 
Imprese della capitale: la 
Sogene che ha costruito «un 
centro residenziale con pisci
na » — come sottolineano 1 de
pilante pubblicitari — la Belli, 
la Caltagirone, la Belisario. I 
prezzi sono elevatissimi: 70-80 
mila lire al mese di affitto 
per un appartamentino di due 
stanze; 22 milioni per acqui
stare un appartamento di tre 
stanze, doppi servizi, cucina 
nel complesso della Sogene a 
«Prato della Signora», quasi 
quattro milioni a vano. 

Ieri tutti i cantieri della zo
na sono stati bloccati per due 
ore dallo sciopero degli edili 
messo in atto nell'ambito del
la settimana di lotta artico
lata decisa dai sindacati pro
vinciali. Oltre 1500 hanno dato 
vita ad una manifestazione 
conclusasi con un comizio. 

Gli operai della « Belli », una 
delle maggiori imprese sono 
giunti in corteo dopo aver so
speso il lavoro nei tre cantie
ri della zona. Con loro affron
tiamo i problemi che sono al 
centro della piattaforma riven
dicativa per il nuovo contrat
to. Il salario garantito è 
l'obiettivo senza dubbio più 
sentito dai lavoratori. « Abbia
mo avuto per più di un anno 
una certa stabilità dell'occupa-
aione — dice un delegato di 
cantiere — ma ora si apre 
anche per noi l'incertezza del 
posto di lavoro». Si stanno 
concludendo la maggior parte 
dei lavori e già 38 operai sono 
stati posti sotto Cassa integra
zione (ed è stato necessario 
l'intervento deciso dei lavora
tori per impedirne il licenzia
mento). «Belli non vuole più 
averci tra i piedi — intervie
ne un rappresentante sindaca
le — perché abbiamo conqui
stato attraverso forti lotte ar
ticolate, un certo potere sin
dacale in azienda. Abbiamo co
stituito il consiglio dei delega
ti, abbiamo imposto il paga
mento delle giornate non la
vorate per cause atmosferiche, 
abbiamo cacciato l'anno scorso 
quasi tutti i cottimisti dai can
tieri, costringendo il padrone 
ad assumere direttamente gli 
operai che lavoravano in ap
palto. Belli quindi, non aspetta 
che la giustificazione tecnica 
per licenziarci». 

Il padrone vuole avere ma
no libera sul mercato del la
voro ed ora cerca di smem
brare il più possibile l'unità 
raggiunta dai suoi dipendenti. 
Nei nuovi cantieri che Belli, 
usando dei prestanome o del
le sigle fittizie, ha già impian
tato ad Ostia, ha introdotto 
cosi su vasta scala il cottlmi-
smo. F*r condurre in porto 
questa operazione, diventata 
ormai la norma dell'edilizia 
romana, si è servito del vasto 
esercito di disoccupati che pre
me alle porte dei cantieri, di 
quelle migliaia di lavoratori 
espulsi dalla produzione du
rante la crisi e che ora ven
gono utilizzati cerne massa di 
manovra contro gli operai oc
cupati Si mette in atto, cosi, 
un rapido avvicendamento at
tingendo a man bassa dal mer
cato delle braccia che funzio
na intensamente a Roma. 

Pochi sono, in particolare 
tra i nuovi, i lavoratori assun
ti direttamente dalle imprese; 
la maggior parte dipendono 
dal cottimista. Ricevono un sa
lario «fuori-busta» normal
mente più alto di quello per
cepito in media dagli edili, 
naturalmente senza contributi 
previdenziali e assistenziali, 
senza garanzia df continuità 
nell'occupazione, senza possibi
lità di opporsi ai ritmi eleva
tissimi. Il sistema del cottimo 
• del subappalto viene appli
cato in particolare per i la
vori «specializzati» (che po
trebbero però ugualmente es
sere eseguiti dai difendenti 
della impresa corruttrice); 
ciò ha sempre p'ù la portata 
di una ristrutturazione com
plessiva del ciclo produttivo 
nei cantieri; l'impresa, cosi, 
assume direttamente solo i 
manovali, comuni o speciallz-
aati. 

Sta anche andando avanti 
un processo di « concentrazio
ne» tra i cottimisti, come ci 
testimonia un lavoratore di
pendente di una ditta di sub
appalto, la « Dell'Innocenti ». 
«Si sta creando un'impresa 
unica di gessisti — ci dice — 
tra 4 o 5 cottimisti che fan
no svolgere questo tipo di 
lavoro. In tal modo, tra lo 
altro, 1 padroni si metto
no d'accordo anche sul sa
lario da offrire agli operai». 
La Dell'Innocenti opera all'in
terno della Belli, della Calta-
girone, e in vari altri cantieri 
della zona. Il «gessista» im
pasta il gesso che sta sosti
tuendo sempre più la vecchia 
(alce. «Noi siamo considerati 
specializzati — aggiunge l'ope-
faio — e ci pagano circa 50 
mila lire la settimana, senza 
oneri sociali, è chiaro. Ma noi 
rischiamo cinque polmoniti al 
giorno, ogni volta cioè che si 
deve mettere a bagno il ges

so. I ritmi, 1 carichi di lavoro, 
lo sfruttamento, insomma, è 
altissimo. Noi siamo riusciti a 
impostare anche alcune lotte 
e abbiamo ottenuto il versa
mento della Cassa edile e il 
rispetto di molte altre voci 
contrattuali ». 

Altro aspetto qualificante 
per gli edili romani è natural
mente l'aumento dei minimi 
contrattuali, ormai troppo bas
si per far fronte al costo at
tuale della vita. «Si pensi — 
interviene un delegato — che 
si spendono da un minimo di 
5000 lire fino a 15 mila lire al 
mese solo per recarsi da casa 
al posto di lavoro». Anche la 
riduzione delle categorie rap
presenta un obiettivo qualifi
cante nella situazione romana. 
«Con le battaglie integrative — 
dice un sindacalista — degli 
anni scorsi, avevamo elimina
to il manovale comune in tut
te le grandi imprese, ma ora 
si verifica una nuova prolifi
cazione della qualifica - più 
bassa, anche se nqn corrispon
de più in alcun modo alle 
mansioni effettivamente svolte 
all'interno del cantiere». 

Stefano Cingolati! 

IL GOVERNO SI OPPONE AD UNA VERA RIFORMA DEL SERVIZIO 

Le richieste dei postelegrafonici 
Revocato lo sciopero ma mobilitata la categoria - Venerdì incontro fra i sindacati CGIL e UIL 
17 mila nuove assunzioni: obiettivo irrinunciabile - Classificazione unica contro le discriminazioni 

Lo sciopero nazionale dei 180 mila po
stelegrafonici, fissato per oggi, non avrà 
luogo. La revoca è venuta lunedi sera a 
termine dell'incontro con il ministro Gioia: 
giudicato positivo dai soli sindacalisti del
la CISL. I rappresentanti sindacali della 
CGIL e della UIL, pur considerando de
ludente l'incontro — visto il rifiuto del 
ministro ad assumere impegni politici pre
liminari e vincolanti sulla base delle ri
chieste unitarie avanzate dai sindacati — 
hanno deciso di soprassedere alla gior
nata di lotta allo scopo di evitare una 
rottura tra i lavoratori, il che recherebbe 
vantaggio solo alla controparte. Venerdì 
prossimo FIP-CGIL e UIL-Post daranno 
vita ad una riunione congiunta per deci
dere tempi e modi del proseguimento del
la lotta: intanto sono state convocate as
semblee in tutte le Provincie. 

La vertenza dei postelegrafonici è aper
ta ormai da uni anno: le richieste dei 
sindacati — che per molti versi ricalcano 
quelle presenti nelle piattaforme delle ca
tegorie dell'industria — puntano su due 
filoni, complementari fra loro: il miglio
ramento delle condizioni dei lavoratori e 
la riforma del servizio. Nuovo e mas
siccio programma di investimenti, 17 mila 
assunzioni, abolizione degli appalti e dei 
servizi in concessione: sono obiettivi stret
tamente collegati ad una profonda rifor
ma delle strutture aziendali e ad un nuovo 
ordinamento del personale. Se in merito 
agli investimenti un primo passo è stato 

fatto, con la formulazione di un disegno 
di legge che prevede lo stanziamento di 
200 miliardi per il riammodernamento di 
tremila locali, netto è stato il rifiuto del 
governo sul problema delle assunzioni. 
L'aspetto più scandaloso è rappresentato 
dalla presentazione alla Camera di un 
disegno di legge che prevede lo stanzia
mento di 10 miliardi per il lavoro straor
dinario, visto che. e l'ammissione è espli
cita, mancano oltre 13 mila lavoratori. 
Un simile provvedimento porterebbe il 
monte-salario per gli straordinari all'im
pressionante cifra di circa 70 miliardi 

L'obiettivo delle assunzioni assume quin
di valore irrinunciabile per i postelegra
fonici che potrebbero vedere cosi realiz
zate le 40 ore di lavoro, imporre l'assor
bimento dei lavoratori appaltati (si tratta 
di migliaia impegnati nel trasporto e nei 
recapito) 

Per quanto riguarda la riforma azien
dale i sindacati perseguono l'obiettivo di 
un rilancio del carattere sociale e pub
blico nella gestione del servizio, con la 
tendenza ad eliminare qualsiasi specula
zione privata: il che richiede un ampio 
decentramento compartimentale e provin
ciale, una maggiore autonomia dell'azien
da. una ristrutturazione dei servizi 

Il nuovo ordinamento del personale è 
l'altro obiettivo di lotta dei postelegrafo
nici. Si tenga presente che quello attual
mente in vigore, per l'esasperante carat
tere burocratico, crea un'assurda frantu

mazione con vere e proprie discrimina
zioni fra i lavoratori. Un esempio: esisto
no portalettere che svolgono lo stesso la
voro, ma hanno qualifiche diverse; inoltre 
circa il 50% dei postelegrafonici è com
preso nella carriera ausiliaria anche se 
svolge attività esecutiva; il che significa 
che in uno stesso ufficio due lavoratori, 
seduti accanto, l'uno all'altro, fanno lo 
stesso lavoro ma hanno qualifiche diffe
renti. Attualmente esistono sette qualifi
che per la carriera ausiliaria e nove per 
quella esecutiva. I sindacati chiedono una 
classificazione unica su tre categorie, con 
scatti automatici e con - il superamento 
del concetto di carriera e ricomposizione 
delle qualifiche su basi funzionali. In me
rito alla parte salariale i postelegrafonici 
chiedono l'elevazione delle stipendio base 
a un milione e 250 mila lire, la valuta
zione ai fini economici di tutti gli anni 
di servizio prestati, il conglobamento nel
lo stipendio di tutte le indennità acces
sorie, la revisione della normativa sul 
pensionamento. >• 

Il rifiuto del governo, manifestatosi nel
l'incontro di lunedi, è stato un rifiuto po
litico, un no ad un disegno organico di 
riforma del servizio. Il disegno governa
tivo è quello di una semplice espansione 
della meccanizzazione, che. di per sé. evi
dentemente. non può essere sufficiente ad 
una profonda riforma delle Poste. 

f. ra. 

Forte azione di massa per l'occupazione e lo sviluppo economico 

IN LOTTA LE POPOLAZIONI DEI COMUNI J0NICI 
Oggi sciopero generale unitario a Teramo 
Oltre 5000 lavoratori calabresi in corteo per le vie di Africo Nuovo - Proclamate azioni nella piana di Gioia Tauro - Giovedì 
sciopero cittadino e manifestazione ad Ancona - Ieri astensione a Senigallia - Domani si fermano 35 mila braccianti di Catania 

Forte azione di lotta in nu
merose zone del paese per i 
contratti, l'occupazione, la di
fesa delle conquiste e l'av
vio di una reale politica di 
riforme e di sviluppo econo
mico. Ieri in Calabria, a Pi
stoia, Ancona e Foggia si 
sono svolti scioperi e mani
festazioni di categorie — dai. 
braccianti, agli edili, ai me
talmeccanici — e di intere 
popolazioni. Oggi e nei pros
simi giorni nuove azioni in
vestiranno altre zone del 
Paese. 

REGGIO CALABRIA, 14 | 
La prima giornata di lotta 

è stata effettuata, stamane, 
dalle popolazioni del versante 
jonico della provincia di Reg
gio Calabria: migliaia di di
soccupati, di lavoratori fore
stali. di studenti, di donne 
hanno manifestato con cortei, 
comizi, assemblee contro la 
politica di abbandono che ha 
provocato gravi lacerazioni e 
squilibri non solamente nelle 
comunità montane, ma persi
no nei centri rivieraschi io
nici, dove la disgregazione e-

Dopo numerosi incidenti a Rivalla 

La FIAT condannata 
per aver violato norme 

antinfortunistiche 
Dal nostro corrispondente 

TORINO. 14. 
La FIAT è stata oggi con

dannata per violazione delle 
norme antinfortunistiche ne
gli stabilimenti di Rivalta, 
Nel marzo scorso i rappresen
tanti sindacali denunciavano 
all'ispettorato del lavoro la 
pericolosità delle condizioni 
di lavoro degli operai della li
nea 3 della « 128 », che era 

portante nella lotta contro gli 
infortuni sul lavoro. Su de
nuncia dei rappresentanti sin
dacali, la FIAT è stata co
stretta a bloccare una linea 
perchè era stato accertato 
come non avesse rispettato le 
norme di sicurezza. E' appun
to su queste basi che oggi il 
pretore dott. Palmisano ha 
emesso la sua sentenza di 
condanna a 15 giorni di re
clusione e a 40 mila lire di 

stata impiantata da pochi r ammenda, nei confronti del 
giorni. A pochi centimetri dal 
le presse, infatti, vi erano lar
ghe buche in cui, attraverso 
scivoli metallici, si raccoglie
vano i ritagli di lamiera. Nes
suna protezione difendeva gli 
operai delle presse dal peri
colo di cadere nelle buche. 
tanto più che il pavimento in 
quei pochi centimetri di di
stanza era assai spesso unto 
dall'olio della macchina 

Lo stesso responsabile del
l'ufficio sicurezza della FIAT 
di Rivalta. ha ammesso oggi 
davanti al magistrato di es
sersi accorto del grave perico
lo e di averlo segnalato ai di
rigenti dello stabilimento. Do
po una denuncia dei delegati 
l'ispettore del lavoro, che ef
fettuò il sopralluogo insieme 
al magistrato, rivelò l'assolu
ta illegalità della situazione 
e pertanto il 15 marzo fu no
tificato alla FIAT, ed allo stes
so Umberto Agnelli, nella sua 
qualità di amministratore de
legato del monopolio, l'ordi
ne del magistrato di sospen
dere immediatamente la lavo
razione alla linea del « 128 » 
fino a tanto che ncn si fosse 
provveduto alla sistemazione 
delle transenne di protezione 
intorno a tutte le buche. 

Naturalmente non passaro
no che pochi giorni e, attua
to l'ordine del magistrato, il 
lavoro riprese; pur tuttavia 
si è trattato di una tappa im- 1 

l'ingegnere Tettamanzi, diret
tore dello stabilimento di Ri
valta. e del capofficina Serra, 
considerati i responsabili del-
ne norme antinfortunistiche 
violate. 

Determinante è stata la de
posizione del rappresentante 
sindacale Ezio Carraro. mem
bro del* comitato antinfortu
nistico. che ha dichiarato co
me continui Interventi del 
comitato si rendano necessa
ri nello stabilimento, dove in 
molte occasioni la sicurezza 
dei lavoratori è messa a re
pentaglio dalla insufficienza 
di adeguate misure antinfor
tunistiche. 

Quello di oggi è stato il 
primo momento della serrata 
battaglia che i rappresentanti 
sindacali di Rivalta hanno in
tentato contro i numerosi In
cidenti di cui sono vittima 1 
lavoratori, per dimostrare co
me non ne sia la fatalità la 
causa, ma le condizioni in cui 
gli operai sono costretti a la
vorare: dai ritmi disumani, 
alla mancata manutenzione 
delle macchine, alla trascura-
tezzi per le misure di sicu
rezza Altre denunce seno sta
ti infatti presentate al magi
strato e ci si deve augurare 
che l'esemplare sentenza 
emessa otrgi faccia testo nel
le prossime cause. . 

Silvana Fazio 

conomica e sociale minaccia, 
ormai, di superare ogni li
mite di sopportabilità. 

Oltre 5 mila lavoratori, 
giunti dai paesi in lotta, si 
sono uniti, stamane, con le 
popolazioni di Africo Nuovo 
contro cui, nei giorni scorsi, 
il governo Andreottl-Malagodi 
non ha esitato a far sentire la 
sua mano pesante: alle ri
chieste di lavoro e di occu
pazione (470 operai su 500 li
cenziati dalla Forestale, 300-
400 disoccupati permanenti) si 
è risposto con violente ed in
discriminate cariche dei ca
rabinieri e della polizia, con 
l'assedio, per tre giorni con
secutivi, dell'abitato, con l'ar
resto di dodici persone (poi, 
rimesse in libertà provviso
ria), con la denuncia per bloc
chi di ventuno giovani 

Un lungo e animato corteo 
ha attraversato tutte le vie 
di Africo Nuovo: in piazza 
Municipio dirigenti sindacali 
hanno ribadito l'impegno uni-
rario di continuare ed esten
dere la lotta per ottenere una 
diversa politica atta a ga
rantire la piena occupazione 
e lo sviluppo economico nel
l'intero versante jonico. 

Anche sul versante tirre
nico la lotta per sollecitare 
un piano di sviluppo econo
mico e sociale ha trovato un 
significativo momento di in
contro e di decisione nel con
vegno promosso dal comitato 
dei sindaci della piana di 
Gioia Tauro: al termine del 
dibattito, a cui hanno parte
cipato dirigenti politici e sin
dacali (fra cui II sottosegre
tario Vincelli (DC>. l'asses
sore regionale Ligato (DC), il 
consigliere reeionale Rossi. 
segretario della Federazione 
reggina del PCI. I sindaci di 
22 Comuni, l'onorevole Tri
podi. sindaco di Polistena) 
sono state proclamate due 
giornate di sciopero eenerale 
in tutti i Comini della piana 
di Gioia Tauro, nel Palmese 
e nell'Aspromonte tirrenico 
per martedì 21 e mercoledì 
22 novembre. 

• • • 
TERAMO. 14. 

Su decisione del Consiglio di 
zona intercategoriale della 
CGIL, CISL e UIL, domani 
15 novembre avrà luogo uno 
sciopero generale ' esteso a 
tutti i comuni della fascia co
stiera teramana I centri in
teressati dallo sciopero sono 
Silvi, Roseto. Pineto. Atri. Giu-
lianova. Mosciano. Alba Adria
tica e Martinsicuro. Al centro 
della lotta sono 1 problemi 
dell'occupazione e le riforme 
con particolare riferimento al
la grave situazione della 
Monti. 

• • • 
ANCONA, 14 

Sciopero cittadino procla
mato da CGIL-CTSL-UIL e 
pubblica manifestazione nella 
mattinata di giovedì 16 ad An
cona per rivendicare una pro
fonda modificazione del de 
creto governativo sulla rico
struzione e la ripresa eco
nomica della zona colpita dal 
terremoto. 

Intanto nella mattinata di 
oggi ha avuto luogo uno scio
pero generale di quattro ore 
a Senigallia e nella Valle 
del Misa In segno di soli
darietà con le ragazze di una 
fabbrica di abbigliamento (la 
COM) che da molti giorni 
occupano lo stabilimento per 
Impedirne la chiusura. Lo 
sciopero — con il quale si 
è ribadita la necessità di un 
rovesciamento dell'attuale po
litica economica — ha avuto 
la piena adesione di tutti I 
lavoratori, soprattutto delle 
fabbriche senigalliesi. Al cen
tro della città si 6 svolto un 
comizio seguito da un corteo 
al quale ha partecipato una 
folla di giovani, operai e stu
denti 

• • • . 
FOGGIA, 14 

Lo sciopero degli edili — in 
lotta per il contratto — in pro
vincia di Foggia è stato com
patto e totale. Nessun can
tiere ha lavorato. Sono riu
scite le astensioni dal lavo
ro per quanto riguarda I mu
gnai, i pastai e i metalmec
canici. Edili, mugnai e me
talmeccanici hanno, stamane, 
manifestato la loro ferma vo
lontà per risolvere la ver
tenza contrattuale. 

CATANIA. 14 
Domani scioperano per il 

contratto i 35 mila braccianti 
della provincia di Catania 
Lo sciopero dà l'avvio ad una 
forte ondata di lotte che mano 
a mano investirà tutta l'iso
la H primo momento unifi
catore dello scontro braccian
tile» a livello regionale, è fis
sato per il 23. quando si svol
gerà una giornata di lotta dei 
350 mila operai agricoli si
ciliani. 

• • m 

MERANO. 14. 
Giovedì tutte le categorie di 

lavoratori del Meranese scen
deranno in sciopero per pro
testare contro l'inqualificabile 
comportamento della giunta 
comunale di Merano che ha 
osato far Intervenire polizia 
carabinieri e vigili urbani per 
impedire ai lavoratori della 
Montedison di Sinigo di pian
tare la tenda che ogni gior
no viene issata nel centro cit
tadino e che è divenuta ormai 
simbolo della lotta che le 
maestranze dello stabilimento 
Montedison conducono in di
fesa del posto di lavoro con 
l'occupazione della fabbrica 
che dura ormai da cento tren
ta giorni. 

• • • 
PISTOIA, 14 

Con la presenza degli ope
rai delle «Breda» pistoiesi, 
della «Piave» e di altre a-
ziende metalmeccaniche pi
stoiesi. si è pienamente, e 
con successo, realizzato Io 
sciopero indetto dRl sindacati 
di categoria per tutta la pro
vincia pistoiese come lisoosta 
alla «serrata» della SMI, e 
soprattutto per riproporre la 
urgenza di un intervento nei 
confronti dell'economia e del
l'occupazione nell'Intera mon-

l tagna pistoiese. 

Massiccia 
partecipazione 

dei bancari 
agli scioperi 

Nulla di nuovo si registra sul 
fronte contrattuale dei 150 mila 
bancari che proprio in questi 
giorni sono entrati nel pieno 
delle agitazioni articolate per il 
rinnovo del contratto di lavoro. 
Dopo la rottura delle trattative 
con l'Assicredito e con l'Asso
ciazione delle Casse di rispar
mio si è ancora infatti «alla 
fase di partenza della verten
za > in quanto — si afferma 
negli ambienti sindacali — 
«nessuna modificazione è avve
nuta nelle posizioni delle con
troparti ». 

Le organizzazioni dei lavora
tori rilevano infine « l'ottimo 
andamento degli scioperi artico
lati in corso che hanno fatto 
registrare altissime percentuali 
e che hanno segnato una nuova 
ricca partecipazione e gestione 
diretta dei lavoratori. Gli scio
peri si concluderanno il 1. di
cembre. Se entro quella data 
non si registreranno modifiche 
nell'andamento della vertenza le 
federazioni di categoria procla
meranno un nuovo programma 
di scioperi. 

L'agitazione interessa i 30 isti
tuti bancari italiani, di cui 6 
di diritto pubblico, le 81 Casse 
di risparmio e i 10 Monti di 
credito, complessivamente circa 
15 mila uffici bancari. 

Sono circa 235 mila gli o-
perai, impiegati e tecnici del
le aziende pubbliche non solo 
dell'IRI e dell*ENI, ma an
che dell'EFIM che scendono 
in sciopero domani in tutta 
Italia per quattro ore. Al 
centro della lotta, oltre agli 
obiettivi contrattuali — per 
i quali sono in corso 18 ore di 
astensione articolate fino al 
27 novembre, vi è — con par
ticolare evidenza — una piat
taforma di richieste tese a 
rivedere ed estendere 1 pro
grammi di investimento delle 
partecipazioni statali nel 
Mezzogiorno. 

La federazione lavoratori 
metalmeccanici aveva richie
sto a questo proposito, nel 
giorni scorsi, un incontro al-
1-IRI, come all'ENI, all'Efim, 
e all'Egam — cioè alle finan
ziarie pubbliche — per un 
confronto concreto. La rispo
sta è stata: rifiuto sprezzante 
dall'IRI, più sfumato dallo 
ENI. 

Ieri, infine. PEfìm, pur ac
cettando come valide le mo
tivazioni alia base della richie
sta, ha pure risposto negati
vamente, l'Egam ha invece 
risposto in modo positivo. Il 
comportamento delle aziende 
pubbliche è aggravato anche 
dalla posizione assunta al ta
volo della trattativa per il 
rinnovo del contratto: proprio 
ieri sera sono ripresi gli In
contri con l'Intersind e an
cora una volta le risposte 
date alle richieste del lavora
tori — specie in merito allo 
inquadramento unico — sono 
state deludenti. L'incontro è 
poi stato aggiornato a vener
dì 23. 

Sui risultati dell'incontro di 
ieri, Mattina, segretario nazio
nale della Federazione Lavo
ratori Metalmeccanici, ha rila
sciato la seguente dichiara
zione: 

« La riunione è stata di ca
rattere esplorativo ed ha ri
preso il punto centrale del
la piattaforma sull'inquadra
mento unico. Gli industriali 
hanno riproposto ancora una 
volta la soluzione delle dieci 
categorie (8+2) anziché le cin
que richieste da noi. 

L'aspetto più grave che è 
emerso nella trattativa riguar
da il rapporto tra il contrat
to nazionale ' e gli " accordi 
aziendali realizzati dal 1969 in 
avanti in materia di nuovi as
setti categoriali nelle aziende 
stesse. L'Intersind pretende
rebbe Infatti di considerare i 
lavoratori di tali aziende fuo
ri dal contratto nazionale di 
lavoro, proponendo l'importa
zione in Italia di un tipo di 
contrattazione di modello ame
ricano. 

Il giudizio complessivo è 
completamente negativo in re
lazione soprattutto al fatto che 
si evidenza una sostanziale 
identità tra l'atteggiamento 
dell'Intersind e quello della 
Federmeccanici con differen
ze che sono puramente for
mali ». 

Con la Federmeccanica' gli 
incontri riprendono oggi. 

Intanto 1 sindacati hanno 
reso noto il programma delle 
iniziative per la giornata di 
domani. A Bari, accanto ai 
metalmeccanici delle aziende 
pubbliche, scenderanno in lot
ta anche quelli delle aziende 
private. Hanno aderito a que
sto appuntamento unitario 
per lo sviluppo del Mezzo
giorno numerosi enti locali 
che già avevano sottoscritto 
la loro adesione alla conferen
za di Reggio Calabria Sono 
previsti incontri con gli stu
denti e le forze politiche. Nel 
corso della manifestazione, 
parlerà, a nome della FLM 
Elio Pastorino. Alla manife
stazione che avrà luogo a Ta
ranto. parlerà invece Pierre 
Camiti. A Napoli — dove allo 
sciopero parteciperanno tut
ti i metalmeccanici — parle
rà Giorgio Benvenuto. A 
Trieste, insieme, all'intera 
categoria saranno presenti 
anche marittimi e portuali. 
Ad Alessandria, durante lo 
sciopero provinciale si terrà 
una manifestazione a Serra-
valle Scrivia. A Genova è sta
ta annunciata una conferenza 
stampa, sui problemi dello 
sviluppo economico: si terrà 
a Sestri Ponente. Gli operai 
della Dalmine (Bergamo), in 
lotta anche per respingere le 
misure antisciopero decretate 
dalla direzione, daranno vita 

a una assemblea In un teatro 
di Lovere. A Palermo l'asten
sione avrà la durata di sei 
ore e 1 lavoratori si riuniran
no al cinema Massimo dove 
prenderà la parola un diri
gente sindacale della FIAT 
di Torino. 

La segreteria nazionale del 
metallurgici, in un comuni
cato, dando notizia del rifiu
to anche dell'Efìm alla richie
sta « di • un confronto sugli 
investimenti nel Mezzogior
no », ha invitato i lavoratori 
« a partecipare attivamente 
alle manifestazioni ed alle ini
ziative già decise». La nota 
sottolinea come «si contrap
pone alla risposta dell'Efim, 

dell'ENI e dell'IRI e convali
da il nostro giudizio sul ca
rattere artificioso delle moti
vazioni addotte per respinge
re il confronto con 11 sinda
cato, la risposta dell'Egam 
che accoglie positivamente 
le richieste della FLM, pur 
nel rispetto delle norme e 
delle procedure che regolano 
1 rapporti tra le partecipa
zioni statali, il ministero che 
loro sovrintende il CIPE e 
il parlamento; apprezzando 
la risposta dell'Egam la se
greteria nazionale ribadisce 
l'importanza della propria i-
niziativa e l'esigenza quindi 
di sconfiggere la resistenza 
dei grandi gruppi pubblici». 

Ieri per il contratto 

Scioperi articolati 
nelle fabbriche 

della zona torinese 
4 licenziamenti per rappresaglia alla Pininfarina 
di Grugliasco - Una presa di posizione dei sindacati 
Dalla nostra redazione 

TORINO. 14. 
La lotta contrattuale dei 

metallurgici, in vista della 
grande manifestazione di Mi
lano del 22 prossimo, sta pro
cedendo con scioperi artico
lati, secondo il programma 
stabilito dai consigli di fab
brica che stanno ottenendo 
un notevole successo di par
tecipazione in tutte le azien
de della città e della provin
cia. 

Alla FIAT Mirafiori si è 
scioperato oggi tre ore nelle 
officine di « carrozzeria » con 
adesioni superiori al 96 per 
cento mentre due ore di fer
mata sono state attuate in 
((meccanica» (85 per cento) 
e alle « presse » (95 per cen
to). Elevatissime anche le a-
stensioni dal lavoro registra
te nelle sezioni SP-A. Stura e 
SPA Centro (95 per cento), 
Materferro (97 per cento), 
SIMA (95 per cento) e Gran
di Motori. 

Altre fermate di due ore si 
sono avute alla OSA (70 per 
cento), alla SOS (50 per cen
to) e alla filiale di Corso 
Bramante (50 per cento gli 
operai e 10 per cento gli im
piegati). Una forte partecipa
zione è stata inoltre rilevata 
negli stabilimenti Lancia di 
Torino e di Chivasso, all'Aspe-
ra Frigo, alla Singer, alla 
Emac, alle Pile Z, alla Fo
gliano, alia Giustizia, alla Li-
ta e alla Alessio Tubi, e alla 
RSM di Lugnacco e in decine 
di altre fabbriche. Per la Oli
vetti sono in programma fer
mate di un'ora e mezza che, 

tra giovedì e venerdì impe
gneranno tutti i lavoratori 
del complesso; si sciopera do
mani alla Honeywell di Ca-
luso e giovedì, per quattro 
ore, alle ferriere Fiat di To
rino. 

Un gravissimo episodio di 
rappresaglia padronale si è 
avuto alla Pininfarina, la no
ta carrozzeria di Grugliase, 
con il licenziamento di quat
tro operai — Andrea Parvo-
passo, Rossano Barchi, Ange-
lo Moccia e Silvio Asto — di 
cui tre delegati del consiglio 
di fabbrica. Al compagno 
Parvopasso, che è anche mem
bro del comitato centrale del
la Federazione giovanile co
munista, e agli altri tre ope
rai la ditta ha contestato il 
«reato» di aver propaganda
to lo sciopero negli uffici du
rante l'ultima fermata con
trattuale e di aver parteci
pato ai cortei che in occasio
ne dell'agitazione avevano a-
vuto luogo all'interno della 
fabbrica. 

Si tratta di un'azione Inti
midatoria — dice un comuni
cato della FLM — che, nell'am
bito delia strategia della Con-
findustria, si propone di 
rompere le ossa al movimen
to operaio respingendo in 
blocco le rivendicazioni al ta
volo delle trattative contrat
tuali. 

Il conciglio di fabbrica ha 
confermato la continuazione 
a tempo indeterminato della 
riduzione del rendimento e 
ha deciso l'attuazione per do
mani di uno sciopero di una 
ora e mezzo 

Le vicende del colosso chimico a Napoli 

Perchè si è chiuso il centro 
ricerche Merrel di S. Antimo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 14. 

« Per noi la ricerca scientifica 
è la punta di diamante per il 
progresso, un ponte proteso ver
so il futuro» dichiarano in un 
lussuosissimo opuscolo intito
lato: «Chi siamo» i padroni 
della Richardson-Merrel S.p.A. 

La Merrel. colosso chimico 
farmaceutico di dimensioni mon
diali, può consentirsi realizza
zioni pubblicitarie ad alto li
vello con frasi, come quella ci
tata. di forte suggestione. La 
realtà, tuttavia, come sempre. 
contraddice i discorsi magni
loquenti. La ricerca, per la cui 
promozione, rivela il suliodato 
opuscolo. la Merrel spende an
nualmente, nel mondo, una som
ma pari a non meno di sei 

L'« errore» di Lombardi 
II presidente della Con/in

dustria ing. Renato Lombar
di. inaugurando la sede del
l'Associazione industriali di 
Trento in colleganza col pa
trono locale on. Flaminio Pic
coli, ha pronunciato un di
scorso che riassume la posi
zione del padronato. € La si
tuazione economica e socia
le è grave », egli ha detto, 
ma è inutile chiederne con
to a qualcuno di preciso per
chè «siamo tutti i colpevo
li», governo, padronato, sin
dacati e persino la burocra
zia (che qualcuno potrebbe 
immaginare dipendente dal 
governo). Il governo e la mag
gioranza, prima di centrosini
stra e poi di centrodestra, 
accomunati nell'accusa di ave
re dato «inadeguata impor
tanza alla politica economica 
globale». I sindacati, non si 
capisce in qual modo, sareb
bero essi responsabili — in
vece del regime di fabbrica 
— dell'elevato assenteismo « 

1 delle «pretese settoriali susci

tatrici di squilibri sociali». 
La burocrazia, naturalmente, 
per la sua lentezza. Il padro
nato anche, certo, non sol
tanto per non avere « messo 
sufficientemente a fuoco le 
carenze esterne delle imprese 
e le istanze emergenti nella 
società ». 

Tutti colpevoli, dunque, ma 
con una differenza: mentre 
gli altri sbagliano in solido. 
i padroni, tanto per non smen
tire il privilegio, avrebbero 
fatto soltanto errori « psicolo
gici». Non è per questo che. 
fatta l'autocritica, la Feder
meccanica continua a respin
gere le rivendicazioni social 
mente qualificanti dei lavora
tori metallurgici e l'ANCE 
quelle degli edili? 

Ma c'è dt più Lombardi 
non solo rivendica al padro
nato il diritto di persevera
re nell'« errore » di non cu
rarsi delle « istanze emergen
ti della società» in ciò che 
più direttamente investe l'Im

presa, e cioè le rivendicazio
ni contrattuali, ma addirittu
ra si ritiene in diritto di pre
sentare nuovi conti da pagare 
alla collettività. Cosa fare per 
la ripresa economica? Da par
te padronale, nient'altro che 
un po' più di * psicologia so
ciale». All'operaio, invece, si 
chiede di « lavorare di più » 
nonostante la massa dei di
soccupati che bussa alla por
ta delle fabbriche. Alla collet
tività di tassare ancora me
no i profitti attraverso nuo
ve leggi su società per azio
ni. redditi di capitale e fon
di d'investimento e sborsare 
incentivi più ampi e rapida
mente pagati Dopodiché, co
me sappiamo per esperienza. 
non vi sarebbe nemmeno la 
ripresa economica ma soltan
to l'espansione di un certo 
tipo di profitti. L'«errore» 
di Lombardi è nel credere 
che sia possibile far breccia 
nelle lotte dei lavoratori con 
simili argomenti e prospet
tive. 

miliardi di lire, è anch'essa. 
come d'altronde il resto, in fun
zione del profitto, strumento 
dell'espansione del capitale ame
ricano e. come tale, anch'essa 
sacrificata al moloch della con
centrazione industriale. 

Lo dimostra ampiamente dò 
che è accaduto al centro di 
ricerca del gruppo di S. Antimo 
(Napoli) 

La soppressione del centro 
ricerche di S. Antimo no» è 
passata sotto silenzio. Ci tono 
state ferme denunce dei sin
dacati ed una interrogacene 
dei senatori comunisti Ferma-
riello e Papa ai ministri del
la Programmazione, del Bilancio 
e della Ricerca scientifica. In
terrogazioni sono state preten
tate anche da parte del PRI 
e della DC. Recentemente han
no firmato un appello contro la 
smobilitazione del centro 39 tra 
ricercatori e borsisti dell'Isti
tuto superiore di Sanità nel 
quale, mentre esprimono la loro 
solidarietà ai 15 ricercatori, ai 
19 tecnici ed ai 23 operai spe
dalizzati del centro che si bat
tono per la sua sopravvivenza, 
chiedono che il governo ri
sponda sollecitamente alle inter
rogazioni presentate. 

Perseguendo i propri pro
grammi di espansione mondiale, 
la Richardson-Merrel. che oltre 
a controllare una quindicina di 
stabilimenti, laboratori e centri 
sperimentali negli USA. gestisce 
stabilimenti nel Canada e nel 
Sud America, in Europa, in Au
stralia. in India e nel Giap
pone. nel 1964 assorbì la Cutolo-
Calosi Istituto sieroterapico ita
liano. iniziando una serie di la
vorazioni negli stabilimenti di 
Napoli e di S. Antimo, fondate 
in gran parte sui risultati ot
tenuti al centro studi e ricerche. 

In pratica è avvenuto che la 
Richardson intendeva estendere 
le sue attività in Francia, at
traverso l'acquisto della «To-
raude »; iniziò trattative per la 
operazione col governo france
se. che ha richiesto come con
tropartita la istituzione del 
centro ricerche a Strasburgo. 
Da qui la soppressi©*» dal cen
tro di S. Antimo. 


